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SHIRLEY J. SCHWARZ: Greek Vases in the National Museum of Natural History, 
Smithsonian Institution Washington, D. C. Bibliotheca archaeologica 17. "L'Erma" di 
Bretschneider, Roma 1996. ISBN 88-7062-928-7. 96 p., 87 pi. ITL 200.000. 

The Smithsonian Institution, the caretaker of the National Collections of the United 
States, though not ranking among the great collections of the country, is nonetheless an 
important holder of antiquities. The collection of classical pottery, showing more than 550 
whole and fragmentary pieces, has not been well known to scholars since very few 
individual pieces have been published. This new volume contains all of the painted Attic 
vases, a Laconian cup and an East Greek cup as well as two vases in the National Museum 
of American History. This volume continues the high standard of current studies 
developed by the CV A Committee through the past decades. Schwarz's long-drawn-out 
work has turned out to be most rewarding for example by the fact that she has been able to 
identify fragments scattered in collections around the world that join fragments in the 
Smithsonian Institution. 

MikaKajava 

Lexicon topographicum urbis Romae, vol. II (D-G). A Cl:lra di Eva Margareta Steinby. 
Edizioni Quasar, Roma 1995. ISBN 88-7140-073-9. 500 p. ITL 240.000. 

11 secondo volume del tanto atteso Lessico topografico si presenta piu monotono 
del primo per il fatto che due gruppi di voci, quelle sotto domus e quelle sotto forum, ne 
occupano ben piu di due terzi del totale. Cio vale specialmente per le case private la cui 
grande maggioranza e nota soltanto dalle fonti letterarie ( 0, in alcune casi, dalle fistulae 
aquariae ), senza contesto archeologico piu specifico. Emanuele Papi, Werner Eck, 
Domenico Palombi e pochi altri nel compilare queste voci hanno indubbiamente svolto un 
lavoro ingrato ma lode vole. 

Puo sorprendere il sistema adottato dalla redazione per identificare le case private: 
per il periodo repubblicano e dell'alto impero si e usato il gentilicium del proprietario, 
mentre per la tarda antichita si e preferito invece citare il suo cognomen. No so se potrei 
raccomandare un modo migliore ma, come gia ammette la direttrice nella sua breve nota 
introduttiva, quello adottato esige una certa conoscenza del sistema onomastico romano, 
per di piu mol to complicato. Tutti sapplamo come sia talvolta difficile ritrovare nella Real­
Encyclopi:idie Pauly-Wissowa il name di qualsiasi imperatore sotto un gentilicium che non 
abbiamo mai visto usato peril personaggio in questione. Un'altra difficolta puo essere il 
fatto che durante il tardo impero molti portavano piu cognomina. Certo, i rimandi aiutano 
mol to, ma in alcuni casi sol tanto gli indici dell'ultimo volume saranno decisivi. 

Le informazioni, aggiornatissime, sui palazzi imperiali, dalla Domus Augusti sui 
Palatino alia Domus August(i)ana con le sue diverse fasi, sono utilissime per ogni studioso 
delle antichita romane. Forse sarebbe stato utile aggiungere qualche rimando per le parti piu 
conosciute (come ad es. per la Domus Flavia che viene descritta sotto Domus Augustana). 

I lunghi articoli, forniti di ampie e aggiornate bibliografie, sulle diverse fasi del 
Foro Romano, Foro Boario e sui Fori imperiali occupano la massima parte delle pagini 
riservate aforum. Alcuni di questi articoli sono veri capolavori. 

Per quanto riguarda la parte illustrativa, alcuni monumenti sono illustrati molto 




